
 

 

 

Deliberazione dell’Amministratore Unico 

n. 176 del 20/06/2025 

 

Oggetto: Transizione digitale al BIM – Autorizzazione a procedere alla selezione dei contraenti. 

 

Il Servizio COMM, di concerto con il Sevizio TECN propone all’Amministratore Unico di 

approvare la proposta di deliberazione, trasmessa con comunicazione interna n. 2079 del 

15.04.2025 condivisa nei contenuti e nella forma, di seguito riportata: 

 

Con Decreto Ministeriale del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (nel seguito MIT) n. 

312 del 02/08/2021 sono state apportate modifiche al decreto del MIT 560 del 01/12/2017 

(Decreto) che stabilisce le modalità e i tempi di progressiva introduzione dei metodi e degli 

strumenti elettronici di modellazione per l’edilizia e le infrastrutture. 

Nello specifico l’art. 6 del predetto Decreto si stabilisce che le stazioni appaltanti richiedono, 

in via obbligatoria, l'uso dei metodi e degli strumenti elettronici di cui all'articolo 41, comma 

1, lettera g), del Codice dei Contratti pubblici (D.Lgs 36/2023) secondo la seguente tempistica: 

a) per i lavori complessi relativi a opere di importo a base di gara pari o superiore a 100 

milioni di euro, a decorrere dal 1° gennaio 2019; 

b) per i lavori complessi relativi a opere di importo a base di gara pari o superiore a 50 

milioni di euro a decorrere dal 1° gennaio 2020; 

c) per i lavori complessi relativi a opere di importo a base di gara pari o superiore a 15 

milioni di euro a decorrere dal 1° gennaio 2021; 

d) per le opere di nuova costruzione ed interventi su costruzioni esistenti, fatta eccezione 

per le opere di ordinaria manutenzione, di importo a base di gara pari o superiore a 15 

milioni di euro a decorrere dal 1° gennaio 2022; 

e) per le opere di nuova costruzione, ed interventi su costruzioni esistenti, fatta eccezione 

per le opere di ordinaria e straordinaria manutenzione, di importo a base di gara pari 

o superiore alla soglia di cui all’articolo 14 del codice dei contratti pubblici a decorrere 

dal 1° gennaio 2023; 

f) per le opere di nuova costruzione, ed interventi su costruzioni esistenti, fatta eccezione 

per le opere di ordinaria e straordinaria manutenzione, di importo a base di gara pari 

o superiore a 1 milione di euro, a decorrere dal 1° gennaio 2025”. 

 

E’ tuttavia necessario adottare alcuni adempimenti preliminari da parte delle stesse stazioni 

appaltanti, così come previsto all’art. 3 del predetto Decreto. L'utilizzo dei metodi e strumenti 

è subordinato all'adozione, anche a titolo non oneroso, da parte delle stazioni appaltanti, di: 

 



 

a) un piano di formazione del personale in relazione al ruolo ricoperto, con particolare 

riferimento ai metodi e strumenti elettronici specifici, quali quelli di modellazione per 

l'edilizia e le infrastrutture, anche al fine di acquisire competenze riferibili alla gestione 

informativa ed alle attività di verifica utilizzando tali metodi; 

b) un piano di acquisizione o di manutenzione degli strumenti hardware e software di 

gestione digitale dei processi decisionali e informativi, adeguati alla natura dell'opera, 

alla fase di processo ed al tipo di procedura in cui sono adottati; 

c) un atto organizzativo che espliciti il processo di controllo e di gestione delle singole fasi 

procedimentali, la identità dei gestori dei dati e la proprietà degli stessi e le modalità 

di gestione dei conflitti, in relazione alla natura delle opere e dei cespiti comprensivi 

degli aspetti tecnici e procedurali adottati. 

 

Il vigente D.lgs 36/2023 prevede la digitalizzazione dell’intero ciclo di vita dell’appalto. Infatti: 

 l’art. 43 comma 1 prevede l’utilizzo obbligatorio del BIM dal primo gennaio 2025 per 

gli appalti superiori al milione. 

 definire e attuare un piano di formazione specifica del personale e piano di 

acquisizione e di manutenzione degli strumenti hardware e software BIM; 

 acquisire un ambiente di condivisione dei dati, con un’opportuna configurazione dello 

stesso; 

 predisporre capitolati informativi da allegare alle procedure di selezione delle offerte. 

 

Le figure chiave individuate in un processo BIM, come indicato anche nella UNI 11337-1:2017, 

sono le seguenti: 

 BIM Specialist 

o Esperto nella modellazione geometrica e informativa su specifiche discipline 

o Opera a livello di singola commessa 

o Adotta/verifica il capitolato informativo 

o Adotta gli standard e le procedure del sistema organizzativo 

o Collabora con le altre figure BIM e CDE: 

 Valuta l’hardware e software 

 Valuta i contenuti dei capitolati informativi 

 BIM Coordinator 

o Responsabile della coordinazione della commessa 

o Padroneggia la modellazione geometrica e informativa multidisciplinare 

o Verifica i modelli federati e garantisce la correttezza delle informazioni dei 

modelli 

o Esegue le analisi delle interferenze 

o Verifica l’applicazione di quanto riportato su: 

 Offerte di Gestione Informativa 



 

 Piani di Gestione Informativa  

o Collabora con le altre figure BIM e CDE: 

 Valuta l’hardware e software 

 Collabora alla redazione dei documenti di processo 

 Supporta nella verifica dell’applicazione delle procedure 

 CDE Manager 

o Gestisce del Common Data Environment - CDE - aziendale 

o Organizza il CDE sulle singole commesse 

o Verifica: 

 Le informazioni inserite nel CDE 

 Il rispetto delle procedure concordate con il BIM Manager 

o Estrae le analitiche dal CDE 

o Supporta il BIM Manager nella definizione del CDE e delle sue procedure 

 BIM Manager 

o Responsabile dell’implementazione del processo BIM a livello aziendale 

o Redige: 

 Standard procedurali 

 Capitolati Informativi 

o Verifica con il BIM Coordinator: 

 Offerte di Gestione Informativa 

 Piani di Gestione Informativa 

o Responsabile dell’allocazione delle risorse sulle commesse 

o Supporta l’ufficio IT e HR nella definizione: 

 Dei piani di investimento per la digitalizzazione 

 Dei Piani di formazione del personale 

o Collabora attivamente con il BIM Coordinator e i BIM Specialist 

 

Per poter essere certificati il personale deve avere i seguenti requisiti minimi. 

 

 



 

Il fabbisogno aziendale si articola quindi nell’esigenza di un supporto alla scrittura del 

Capitolato Informativo e Linee BIM, nella formazione del personale, nell’acquisizione delle 

licenze software, secondo la seguente ipotesi di articolazione: 

 Assistenza alla scrittura del Capitolato Informativo e Linee BIM 

 Formazione del Personale 

o Piano di formazione specifica del personale (max 10-12 persone) + piano di 

acquisizione e di manutenzione degli strumenti hardware e software BIM 

o Assistenza giornaliera / Assistenza Telefonica 8x5 giorni feriali (incluso servizio 

di ticketing) 

o Giornate di «Project Coaching» (a consuntivo) - OPZIONALE 

 Licenze  

o Architecture Engineering & Construction Collection Single-user ELD 

o BIM Collaborate Account Based – ACDAT accesso illimitato (interni / esterni) 

 

Le esigenze di TECN in materia di formazione del personale sono di seguito riassunte: 

 N. 2 BIM Specialist 

 N. 6 BIM Coordinator 

A tali figure dovrebbero essere affiancate le seguenti: 

 CDE Manager 

 BIM Manager 

 

A tali figure, da individuare mediante specifico Ordine di Servizio, andrebbero affiancate 

strutture di supporto gestionale e decisionale (soprattutto in termini di CDE Manager e BIM 

Manager). 

 

A tali esigenze si rileva la necessità improcrastinabile ad aggiornare il parco licenze del 

software AUTOCAD di Autodesk per il disegno tecnico. Le licenze, infatti, oggi disponibili 

risultano ormai numericamente insufficienti, non aggiornabili e non in linea con le nuove 

versioni del sistema operativo installato presso le macchine degli utenti.  

A ciò si aggiunga il recente audit eseguito da Autodesk in materia di licenze attive che ha 

evidenziato alcune criticità superabili con l’acquisto delle nuove licenze. 

 

L’analisi interna sui fabbisogni nel breve termine riscontrati dal Servizio TECN e dal Servizio 

COMM, in uno con l’analisi di mercato condotta ha evidenziato le seguenti necessità 

sintetizzate nella tabella seguente: 

 

Tipologia Descrizione Importo Importo 

Software 

Architecture Engineering & Construction Collection Single-user ELD (3 Anni) € 105.000 

BIM Collaborate Account Based – ACDAT accesso illimitato (interni / esterni) – 

(3 Anni) 
€ 120.000 



 

Tipologia Descrizione Importo Importo 

n. 2 AutoCAD completo - Licenza singola ELD (3 Anni) € 15.000  

n. 10 AutoCAD LT 2025 - Licenza singola ELD (3 Anni) € 12.000 

 Sommano € 252.000 

   

Formazione 

Piano di formazione specifica del personale (max 10-12 persone) (una tantum) 

€ 20.000 piano di acquisizione e di manutenzione degli strumenti hardware e software 

BIM (3 Anni) 

 Sommano € 20.000 

   

Assistenza 

Assistenza alla scrittura del Capitolato Informativo e Linee BIM (una tantum) € 15.000 

Assistenza giornaliera / Assistenza Telefonica 8x5 giorni feriali (incluso servizio 

di ticketing) (3 Anni) 
€ 6.000 

 Sommano € 21.000 

   

 Totale affidamento 293.000 

   

Opzionale Giornate di «Project Coaching» (a consuntivo sino a 25 giornate) € 45.000 

Incentivo Funzioni tecniche interne € 5.860 

Imprevisti Pari al 5% dell’importo a base di assegnazione € 14.140 

 Sommano € 65.000 

   

 Importo totale € 358.000 

 

Pertanto il piano dei fabbisogni ammonta per tre anni, compresi dei servizi una tantum, al 

netto di eventuali ribassi, a € 358.000. Un necessario rinnovo per ulteriori tre anni 

comporterebbe un’ulteriore spesa di € 298.000 (non si prevedono i costi per l’assistenza una 

tantum e le giornate di coaching opzionali), per complessivi di € 656.000 (media 110.000 

€/anno). 

 

L’acquisizione sul mercato potrà essere effettuata invitando strutture certificate da Autodesk 

(formazione ed assistenza) o rivenditori autorizzati (licenze) con procedure competitive. 

 

Pertanto si propone di deliberare: 

- il piano dei fabbisogni che per tre anni, compresi i servizi una tantum ammonta, al netto 

di eventuali ribassi a € 358.000; 

- l’opzione di rinnovo unilaterale da parte di AMAP, agli stessi patti e condizioni, per 

ulteriori tre anni con un’ulteriore spesa prevista di 298.000; 

- l’autorizzazione al Dirigente COMM in sinergia con il Dirigente AFGE a procedere alle 

procedure competitive per la selezione degli operatori per l’acquisizione sul mercato delle 

licenze come sopra descritte, la formazione e l’assistenza. 

 

Il Responsabile del Servizio Tecnico 

F.to Ing. Giovanni Puleri 

 

 



 

Il Responsabile del Servizio COMM 

F.to Dott. Michele Carabillò 

 

 

La spesa di € 656.000 graverà sugli investimenti immateriali (licenze) come da Piano degli 

Interventi allegato alla proposta tariffaria vigente. 

 

Il Responsabile del Servizio AMFI 

F.to Rag. Gaetano Melucci 

 

L’AMMINISTRATORE UNICO 

Presa visione della superiore proposta trasmessa in data 20.06.2025 In virtù dei poteri previsti 

dal vigente Statuto AMAP S.p.A., approvato dall’Assemblea Straordinaria dei Soci del 25 

novembre 2021 

DELIBERA 

- il piano dei fabbisogni che per tre anni, compresi i servizi una tantum ammonta, al netto 

di eventuali ribassi a € 358.000; 

- l’opzione di rinnovo unilaterale da parte di AMAP, agli stessi patti e condizioni, per 

ulteriori tre anni con un’ulteriore spesa prevista di 298.000; 

- l’autorizzazione al Dirigente COMM in sinergia con il Dirigente AFGE a procedere alle 

procedure competitive per la selezione degli operatori per l’acquisizione sul mercato delle 

licenze come sopra descritte, la formazione e l’assistenza. 

 

Il presente atto sarà acquisito al Repertorio delle Deliberazioni dell’Amministratore Unico 

tenuto a cura dell’UC_RSCT. 

 

L’AMMINISTRATORE UNICO 

20.06.2025                                                                                                 F.to Ing. Giovanni Sciortino  

 


